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Avanzano Psi e e 
Pd perde. Successo verde 
Natta: la a 
difficil e 
sfida politica 

A o Natta o e del d 
lato icn a la seguente e 

l o che si a segna una flessione del o 
, e si o movimenti e liste che

mono a e opposizione 
*  dell*  vecchia coalizione a non ha otte 

mito nel suo insieme un sjgnjficatiyo successo anche se 
lo o a Oc e i ha o questi due i a 
danno di quelli , 

La divisione a a ha impedito che a assu 
messe la a , ed ha quindi favonio la 

e dei voli 
l o o ha o una a che sapevamo 

difficile, con e entusiasmo e o 
l i e una a fondamentale della a e 

(fella a 
Nel e gli i che ci hanno dato fiducia 

vogliamo i che o in pieno questa a 
pe i con e e a in difesa del i 
*  dagli i i del paese» 

Una sconfitta pe  il i (in e alla Came-
, una e a i a 

danno dei i i e a notevole beneficio 
del , un o o della e (che a 
sotto le , e dei : questi gli 
elementi salienti del voto che o una si-
tuazione politica anco più complessa e uno schie-

o e più . 

O A A 
A  pnmo dato è 

costituito dalla flessione co-
munista dell e e 
questa edizione va in macchi 
na ci o alle ) 
di due punti e mezzo al Sena-
to e di e punti e mezzo alla 

a  che avviene con 
notevoli i da 

a ad , da città a atta. A 
o pe  esempio il i non 

è più o o in cittì e 
lo stesso accade a Napoli do-
ve la Oc .saccheggia- l'eletto-

o missino A Genova |e -
dite vanno dal)  al 3% nei cin-
que collegi i della 
città a Venezia il calo è dì e 
punti ma il i si a il 

o o cittadino n 

queste città e anche in molte 
, le e del i sono 

accompagnate da un succes-
so delle liste i 3,5 a a 
no, e 4 a Genova, più di 5 a 
Venezia dove i i doppia-
no un i guidato da Visentin! 

i del , in gene-
e di e entità, anche nel-

le zone e -3,5 a , 
-2 9 a , a della 

a assoluta a -
dena, -! in a dove ò 
si a un'avanzata nei 

i i di , Gub-
bio e Città di Castello Nella 
capitale, a , la a 
comunista è di e 3 punti e 
la e toma ad e 11 o 

o (Questi ultimi dati si 
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a e rimonta 
e il Pei 
scende del 4,2% 
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Calabria 

l Pei va avanti 
a o 
e nella regione 

A MOINA IO 

Per ottantamila 
.studenti 
decreto Falcucci 
~~~" A A

g n piena a eletto 

no donilo e un o de 
e pe  la scuola n 

a l'ammissione agli esa-
mi pe  ottantamila studenti 
delle medie e delle n 
Sono quelli che a non 
hanno avuto i giudizi di fine 
d anno é nei o consi 
gli di classe sedevano i più -

» a i dei 
Comitati di base a ce tem-
po lino alla vigilia degli esami, 
il 17, pe i a con 
questo o il go 

o toma, anche alla ma 
a a i di i 

i i e 
i si è stabilito che a e 

gli i siano capi d istttu 
lo i tecnici docenti 
incancati d ufficio Stesso me 
todo «d eccezione, pe  ga 

e che la a non .di 
.  andamento degli esa 

mi Un o che svuota la 
à dei consigli dei 

docenti e attacca la o ò 
(essionalita che stabilisce di 
scnminazip.ni a gli studenti 
Che punta. e sul a 
mento d'una a i 
amvata agli ultimi fuochi Ne 
gative le i dei sindacati 
delia scuola Cgil e Uil che invi 
lano i i dei Cobas a 

e al o pe e 
di fatto à dei v 
veetimento. ù a co 
me e la Osi scuola 
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Preso a Parigi 
, capo 

delle «nuove Br» 
CARIA CHELO 

sai i a i o 
i dell Ucc a di o 

e e anche o Locusta 
Secondo gii i è io 

a del o e il kille
che ha ucciso li e -
gien L e di i 
scannila dalle indagini che 

o alla a di un 
o o a a 

e un colpo dunssimo alla a 
zione scissionista delle
LUcc a giudizio degli inqui 

i o i ndotte 
a qualche militante di secon 
do piano 

o Locusta e stato a
o dalla polizia e e 

dai i italiani in un al 
o di i dove a gmn 

to domenica a quasi a 

mente e dalla Svtz 
a Gli altn e latitanti a 

ni sono stati i in un appa
lamento utilizzato dal i 

 come base d appoggio pe
i i in difficoltà i 

i un a a di 
o è a Lupi co 

noscmla dai i come 
militante delle c sospet 
lata di e o e agli 
omicidi del e t e di 
Ezio i i e 
passata ali unione comunisti 
combattenti è inquisita pe  al 
tn agguati  tulli e o 
gli i il pm Sica che è 
volato a i con il giudice 

e ha già o la do 
manda pe e 

i nuovi i in a 

nfenscono alle i pe
il Senato) 

 socialisti 11 i guadagna 
e punti o e su-

o alia a (secon 
do le ) il , un da-
to che eguaglia quello del 58 
e scavalca tutti quelli successi-
vi Questo o è -
buibile e a spo-
stamenti dell o dei 
laici il i che cade dal 4,1 al 
2 9, il i che scende dal 2,9 al 
2 1 il i che ha il tonfo peg 

e con la a di quasi 
un o del suo o eletto 

e (dal 5,1 al 3 6) a ag-
e che il successo so-

cialista è e omo-
geneo, ò con punte di +7% 
a , di +4 a , men-

e a e il candidato co-
mune a laico-sociali-
sta Ju o qualcosa. 

, assai , 
della e ~ che se e il mini-
mo o dell 83 (che a di 
32,9%) è a ben lontana 
dal 35, i volo e 85 
- avviene, come l'avanzata so-
cialista, a scapito é 
esclusivo del e suoi alleati 

i La ? Nel com-
plesso, l'alleanza a cinque 

guadagna appena un mezzo 
punto, che tuttavia il giuoco 
dell assegnazione dei seggi 
anche in base ai i si -
ta in sette n in più 
l e o al e 
o de a esse dato dalle 

i città 
L effetto più vistoso della 

e è - secondo 
una e a delle 21 
-1 o alla a di 13 
deputati i (uno in più dei 

i e cinque in più di p 
che e aumentano di un 
seggio ciascuno) e di sei de-
putati pe  alleanza a la Uga 
Veneta e quel o dei pen-
sionati che i fa -
colse centinaia di migliaia di 
voti senza tuttavia e 
in nessuna e un 
quoziente pieno 

Altn dati L'insuccesso del 
i che e un punto e set-

te deputati, e le -
zioni i a e locale 

o nel o complesso 
sette mandati , 

uno in più della passata legi-
.  giovani, infine

o a i dati del Senato 
e della a evidenzia un 

e cedimento del 
consenso comunista a le 
giovani i che, e 
ad i sulla e in mag-
gio , e -

e e dalle li-
ste i di , ed in 

e da quelle i e 
e Anche i -

cali o la o . 
e i i dati (sono an-

che queste ) sulla 
e assegnazione dei 

seggi Alla a la e do-
e e 6 seggi, 
e il i ne e 22, 

esattamente quanti ne guada-
gna il i 10 seggi in meno 
pe  il , 6 in meno pe  il , 
5 in meno pe  i i 
Al Senato il d e 8 seggi, 

o ne guadagna la Oc, 
e è difficil e e il -

sultato del i pe  via della 
a di liste unitane -

ì 
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+0,9% -3,5% 

+3,0% -0,8% 

-1,4% -1,0% 

-0,7% +0,4% 

+0,2% +2,6% 

Queste le vanaziom in e dei i sul 1983 secon-
do la e definitiva della a pe  la a 

 laid risentiti con Craxi 
Forse si va a un governo balneare 

Solo i de pe  l'immediata a dell'alleanza 

a non ne basta più uno «ma ci i bisogno di 
molti . Cosi dice , e Spadolini ag-
giunge che il o è solo e 
più n , la e del voto sui 
due i antagonisti nel o dei Cinque 
spìnge i a : niente fa e che 
" Jgi le cose siano più semplici di , lina soluzio-

ni o a e la più . 

O A 
A Nell'altalena elei 

e dei suoi ex componenti 
l o esce comples-

sivamente dalle e con lo 
0,8 pe  cento in più dal 56 4 
al 57,2 (stando all'ultima 

e ) Con la sola 
eccezione della e nessuno 

a gli ex alleali ha e di 
e che ciò i 

un netto o 
o o una -

mula che anzi - dice Spadolini 
- à difficil e ! l 
volo ha infatti o i 
due i i di a 
e instabilità, connessi o 
alla e dei con 

sensi sui due i anta-
gonisti ali o del penta-

o l ) i i minon della 
coalizione - n , i -
hanno cominciato sin dalle 
pnme i (pe o ne-
gative) a i pubbli-
camente sull à e la 
convenienza di e in 
una alleanza che li a al 

o di «sgabello pe  il ' 
(Nicolazzi) 2) i 
e socialisti hanno immediata-
mente o la polemica sui 
nspettm i nella , 
giudicando gli uni e gli altn di 
ave acquistato nuovi titoli suf-
ficienti a e la gui-

da 
a e , la 

e è più netta e 
ufficiale Nonostante gli ap-
pelli «pompienstici» di -
ni, non solo i fedeli dì e a 
(Scotti) ma anche uomini non 

o vicinissimi alla -
, come Giovanni Galloni, 

invocano il o del pnn-
cipio o secondo 
cui le à vanno 

e al consenso» 
 di più - sostiene a 

Galloni - «il o di a 
a la e e il polo laico nel suo 

complesso si è modificato in 
e della » , anche 

l i aumenta consensi ma 
non può più e la fun-
zione di o a lo -
mento o e lo schie-

o di a Finisce in 
sostanza l'equivoco di una po-
sizione di * 

Nella soddisfazione sociali 
sta un qualche elemento di 

e pe  la situa-
zione deve pu i nono-
stante le e di i
«vice» socialista si e vantato di 
una a si1 due i con-

o ia e «pe la guida del go-
» e o il , con il 

quale il contenzioso è -
a - cosi ha o -

» Le i di 
i sono e a 

te a un e o 
, egli si è mo-

o assai soddisfatto pe * 
modifica dei i di a 

a i e , né ha mancato di 
e di ave giudicato 

a come una -
spettiva di a consisten-
za» o questo, ha -
sauto che pe  la e 
di un o degno del no 
me «non e è nessun o 
nuovo», che la situazione -
sta «molto complicata e con-
fusa» Tuttavia, «nell immedia-
to , di qui ad agosto, una 
soluzione di o bisogne 
à pu » 

Si a dunque una solu-
zione che minaccia di avvici-

i molto ai «gabinetti bai 
nean» di a a 
Una a a Fanfani? Nico-
lazzi  ha subito bocciata, di-

o che «se tutti -

no , questo ' 
deve e solo qualche 

» a il fatto che anche 
pe  i i «non 

à comunque facile ncosti 
e un » 1 .mlnon». 

insomma, sono e 
i dalla costatazio-

ne che il o a 
solo e e » 

il o che il vo-
to e e nei i 

a il i e gli i «laici», con-
a la e in un immediata
a della sua a di
a . l » 
e dal dato e e 

di questo voto, cioè « -
ma e della -
sentanza politica», pe  solleci-

e i i nella decima legi-
a a da a di capacità 

di a del sistema 
istituzionale», giacché «la cit-
tadinanza a -
ne dimezzata dall impossibili-
tà di e una coalizione e 
quindi di e un -
no pe  il o dopo» Con 
questi chian di luna, si può 

e che di i do-
o e molti 
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~——""—"— Unità e t nel o colpita 
cinque volte da mezzi del o di a 

Cannonate su una nave di Bonn 

ti 
ìli 

...... *.. ' . : '.'' ..*>>:. 

La nave appoggio » in una foto di o 

i e navale Est-
Ovest nelle acque del -
tico una nave appoggio della 
manna da a tedesco-fe 

e è stata a con 
cinque cannonate da una uni 
là del o di , quasi 

e polacca, impe-
gnala in e antimisslli-
sliche L unità di , la nave 

» di 2370 tonnellate è 
stata colpita alla fiancala de-

a e a poppa ed ha comin-
ciato a e acqua men-

e si sviluppava a o un 
incendio e mannai sono n 
masti lenti La » stava 

o le e navali 
del o di a Quando 
è stata colpita - nleva il -
voce del o della -
sa di n - si a in ac-

que intemazionali a  Golfo 
di a e la costa della Li-
tuania. 

n tende a -
e 1 accaduto e lo attnbui-

sce ad un e tecnico o 
umano» Alle e -
cipavano navi della a 
polacca e della a 

a tedesca secon-
do tonti di , a e la 

» e stata ap-
punto una nave polacca ma il 
dato non è o Non -
no comunque navi della man-
na sovietica L incidente, che 

e potuto e conse-
guenze ben più sene non ha 

i La » ha 
potuto comunque e 
la navigazione con i 
mezzi dmgendosi o la ba-
se e di l 
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TUnit à 
Giornale del Partit o comunista italiano 

fondato 
da Antonio i nel 1924 

Questo
O E 

l risultato elettorale ci è stato sfavorevole. 
Per  ciascuno di noi, non può che essere 
questa la questione che più ci assilla: e di 
essa discuteremo con senetà e rigore, come 

mmm è nostro costume, nei prossimi giorni e setti-
mane. A questa discussione cercheremo di dare, come 
giornale, un contribut o seno di analisi, e di approfondi-
mento dei temi politici ed ideali che stanno di fronte a 
noi, e a tutte le forze della sinistra italiana ed europea. 

Non è certo possibile, per  noi, al momento attuale, 
tracciare uno schema compiuto e meditato di un ragio-
namento attorno ai motivi che sono alla base della 
grave flessione del Pei. Non abbiamo avuto il tempo 
nemmeno per  approfondire gli stessi dati elettorali, e 
valutarne i diversi aspetti. Ci sembra però che alcune 
considerazioni, pur  rapide e sommarle, sia possibile e 
giusto fare, sin da ora. 

Un'analisi minuziosa e differenziata dei risultati  elet-
toral i potrà dirci meglio a vantaggio di chi siano andati 
i voti perduti dal Pel. Abbiamo parlalo di una -protesta-
e di una "opposizione» che si sono espresse, al di fuori 
del Pei, su particolar i questioni, pur  important i (come. 
ad esempio, il rapport o fra il tipo di sviluppo economi-
co e l'ambiente), e più in generale contro il modo oggi 
prevalente di fare politica. Altr i hanno parlalo di un 

o di frantumazione- a sinistra che ha penaliz-
zato il Pel. Tutto questo ci sembra giusto. a è sempli-
cistico, a nostro parere, leggere i risultati  elettorali con 
l'unic a chiave del trasferimento di voti dal Pei ai «ver-
di-. l risultato per  la Camera (più negativo, per  noi, 
rispetto a quello del Senato) confermala seria difficol -
tà del rapporto fra il Pei e le giovani generazioni (e ciò 
ci riport a a questioni come quella dell'ambiente, ma 
certamente va ben al di là). e flessioni che abbiamo 
tubil o in centri industrial i important i del paese ci ri -
chiamano ai problemi della classe operaia e dei lavora-
tori dipendenti, delle loro difficolt à e del loro malesse-
re, della difficolt à del movimento sindacale, e della 
stessa nostra politica in questo campo. Più in generale. 
ci sembra necessario rifletter e sui risultati  elettorali del-
le grandi città, Chiunque di noi abbia fatto la campagna 
elettorale in uno di questi grandi centri urbani ha potu-
to render! conto dei limit i che nella nostra iniziativa 
politica e nella nostra azione di massa ci sono stali 
riegli anni passati e che non potevano certo essere 
superati dallo slancio e o pur  grandi che 
negli ultim i mesi sono stati espressi dall'insieme del Pei 
e dei suoi militanti. 

Ci sono state poi le difficolt à politiche, di cui ha 
parlato anche Natta nella sua dichiarazione. n effetti, 
lo slascio del pentapartito, l'assoluta mancanza, nella 
campagna elettorale dei partit i della ex maggioranza, 
(li un discorso sul programmi e le cose da fare, l'insor-
gere acuto, ancora una volta, di una questione morale 
non sono valsi a dare credibilit à alla prospettiva di 
alternativa democratica che noi avanzavamo e che è. 
risultala, appunto, nòn'pèrsuasiva per  le divisioni persi-
sterili l di frantumazione in atto nella sinistra. 

1, il nòstro discorsonón può fer-
marsi, e non si fermerà, a quello intemo al 
Pei, alla sua politica, al suo lavoro, al suo 
modo dj  essere. Ci sta oggi di fronte un 

» quadro politico complessivo che merita su-
bit o qualche osservazione e commento, 

Non riusciamo a comprendere le grida trionfalisti -
che della . n effetti, questo partit o è riuscito a rigua-
dagnare ben poco rispetto alla perdita massiccia subita 
ner  1983, ed e comunque al di sotto dei risultati  delle 
regionali del 1985. a socialista e avvenuta a 
spèse dei partit i minori : particolarmente pesante e si-
gnificativo appare  calo del Pri. Ad ogni modo, il Psl, 
che pur  registra certamente un successo elettorale im-
portante, riesce a guadagnare soltanto poco più di un 
punto rispetto alle regionali del . a parte, il 
cosiddetto «palo laico-socialista- non ci sembra regi-
stri un successo particolare, passando solo dal 25,7 al 
26 per  cento: e questo a prescindere dal ragionamento 
se i partit i che dovrebbero farne parte possono consi-
derarl i schierati sugi) stessi obiettivi e sulle stesse posi-
zioni politiche. 

Nel complesso, c'è da ricordare che  pentapartito è 
rimasto, piò o meno, come prima (dal 56,4 al 57,2 per 
cento). e differenze dei risultati  elettorali fra i vari 
partil i ne hanno, probabilmente, accresciuto e aggra-
vato le contraddizioni al suo intemo. 

Tutt o questo ci porta a concludere che le elezioni 
del 14-15 giugno non sono certo riuscite ad assicurare 
Ulta stabilita di maggioranza e di governo, t ad avviare 
cosi a soluzione una crisi politica che dura da molto 
tempo ed ha cause profonde, e prime dichiarazioni 
dei leader! dei vari partiti , che abbiamo ascoltato ieri 
sera in tv, hanno subito dimostrato quanto difficil e ed 
aspra sia oggi l'impresa stessa di costituire un governo. 
E questo in un Parlamento dove resta assai grande la 
torca del Pei, e dopo elezioni che hanno dato la mag-
gioranza (certo, allo stato delle cose solo numerica) 
alle forze che stanno a sinistra della . 

Sul voto, a botta calda 
, candidati, politici 

giudicano così i i e i i 

l e operazioni di spoglio «elle schede in un seggio elettorale di a 

Cosa cambia, se cambia 
e , o , o Scalia, 

Giovanna Zincone, a , Antonio Ce-
denta, o , o , o 
Folena, Stefano à o alle e do-
mande. é il i ? l successo e è a 
spese dei comunisti? li o esce più , 
più compatto o più litigioso? e i 
sulla a politica uscita dalle . 

ANNAMARIA GUADAGNI 

i Caccia all'opinione sui 
risultali  elettorali, mentre i nu-
men scorrono implacabili sui 
video multicolori . Pronto, 
professore che ne dice di 
quello che esce dalle urne? 
Cesare , candidato del 
Pei a , sembra aver  per-. 
so il suo scintillante sensq 
dell'umorismo. a situazione 
mi pare mólto dtfljai e - tjgll i 
corto - noti ci sono quegli" 
spostamenti che avrebbero 
potuto consentire un muta-
mento del quadro politico. 

a parte, anche i litiganti , 
Craxi e e , faticheranno 
lo stesso a mettersi d'accor-
do...-. ? à ca-
pire dove sonoandati a finir e i 
voti perduti dal Pei-, ribatte, e 
abbassa la cornetta. 

Nella sua casa di a il 
professor  Ermanno Gorrieri , 
autore del famoso rapporto 
sulla povertà in , non ha 
l'ari a esultante: il i quadro ge-
nerale - dice - mi sembra so-
stanzialmente quello di prima, 
aggravalo da una frammenta-
zione del voto che renderà 
sempre più difficil i gli accordi 
tra una pluralit à di partiti , ai 
fini di una soluzione di gover-
no. l voto ripropone la neces-
sità di andare a una riform a 
istituzionale ed elettorale. Sa-
rebbe auspicabile un governo 
che vedesse la convergenza 
di più forze per  realizzare que-
sti obiettivi: la riform a istitu-
zionale, appunto, la lotta alla 
disoccupazione, il ripensa-
mento dello stato sociale-, 

A che tipo di convergenza 
pensa? -Penso a una formula 
che comprenda direttamente 
o indirettamente anche il Pei, 
almeno nella maggioranza 
parlamentare-. E come valuta 
il nsultato della ? -Sostan-
zialmente stabile. Nelle ultime 

.consultazioni la e si attesta 
su una percentuale che vana 

tra 11 33 e il 35 per  cento, cioè 
ai di sotto dei risultati dei tem-
pi di o e di Zaccagmni. l 
partit o non raccoglie più con-
sensi che vadano al di là del 
suo nocciolo elettorale*. 

«Bipolarismo, 
finito»- -* ' 

l quartier  generale delle 
liste verdi, a , l fisico 

o Scalia è naturalmen-
te molto soddisfatto: l Pei ha 
un po' perso, la e resta un 
po' sopra il suo minimo stori-
co, l voto si redistribuisce tra 
i partit i minori . Con delle dif-
ferenze, naturalmente; perde 
il Pri per  la sua politica filo 
nucleare, perde il Psdì a van-
taggio del Psì. a il segno è 
quello della fine della tenden-
za al bipolarismo, non vale più 
la lotta muro contro muro tra i 
partit i maggiori. E questo ren-
de gli eletton più liben di 
esprimersi col voto su una più 
ampia gamma di possibilità
processo di redistribuzione 
però procede lentamente: 
penso si vedrà di più nelle 
consultazioni future». l voto 
verde è, come si dice, di pro-
testa? -Questa definizione mi 
pare frutt o della solila miopia 
dei sistema dei partiti . Porre al 
centro la problematica ecolo-
gista è un modo per  porsi in 
termini programmatici. Non 
sappiamo dire solo no al nu-
cleare, sappiamo anche dire 
sì alle fonti di energia nnnova-
bili , sf a una programmazione 
urbanistica di largo respiro...-. 
Siete stati voi a -rubare- voti al 
Pei? -  nostri voti vengono dai 
giovani, ma anche dal non vo-
to, dall'area dell'astensiom-

smo che non è cresciuta, cre-
do che abbiamo contribuit o 
ad arginarla-, 

-Non usiamo l'espressione, 
"fin e del bipolarismo" , per 
carità, dice la politologa Gio-
vanna Zincone, docente all'U-
niversità di Torino. -
smo vorrebbe dire che ci so-
no due poli, uno moderato 
l'altr o progressista che si al-
ternano alla direzione del 
paese. a qui si tratt a più mo-
destamente di un sistema di 
bipartitism o imperfetto, per-
ché l'alternanza non c'è. n 
questo senso è vero:  due par-
tit i maggiori non sono più pri-
vilegiati dal giocare muro con-
tro muro. Perciò il loro eletto-
rato è diventato oscillante. È 
un effetto delia laicizzazione 
della politica-. E prima di ab-

bassare la cometta*toggiunge" 
"gentilmente: -Posso dare un 
consiglio, da non comunista, 
al vecchio Pei? Un partit o che 
cambia linea deve essere pre-
parato anche a veder  cambia-
re  suo elettorato. l Pei deve 
saper  accettare questa sfida. 
Per  ora, ahimè, mi pare più 
attrezzato a perdere parte del 
suo elettorato tradizionale 
che a guadagnare in altre dire-
zioni. lo credo dovrebbe 
guardare all'esperienza rilor -
mislajadicale, di tipo austria-
co o svedese, coprendo lo 
spazio che il Psi ha lasciato 
scoperto alla sua sinistra, spo-
standosi verso il polo liberal-
democratico...-. 

Amareggiato, forse un po' 
rabbioso, è il tono di -
rita , la -signora delle 
stelle-. a commen-
ta: a si allontana 
sempre di più. i positivo in 
queste elezioni vedo solo l'a-
vanzamento dell'area sociali-
sta. Un po' dipende certamen-
te dall'andamento della situa-
zione intemazionale, che ve-
de la sinistra occidentale in 
perdita, un po' dipende anche 
dagli errori del Pel. Poca fan-
tasia, ritardo  nell'assumere i 
temi delle donne, dell'am-
biente... E poi non mi è garba-
to affatto come il Pei si è por-
tato nella crisi di governo; vo-
tando la sfiducia, di latto ha 
consentito l'affossamento del 
referendum sul nucleare...». 

Antonio Cederna, il noto 
ambientalista candidato nelle 

liste del Pel, è asciutto, seve-
ro, vuole dettare la sua dichia-
razione, l successo del verdi 
e l'incremento di altr i partit i 
che si battono contro il nu-
cleare, l'inquinamento, la di-
struzione della natura, lo spre-
co edilizio e stradale e contro 
il saccheggio del territorio , di-
mostra che la salvezza del-
l'ambiente deve diventare il 
maggior  impegno della sini-
stra: al fine di avviare uno svi-
luppo tutto diverso da quello 
distorto ed economicamente 
rovinoso che è stato praticato 
fin qui finisce raccoman-
dando al Pei una riflessione 
sui propri errori e ritardi . 

l presidente delle Adì -
menico , candidato nel-
le tute ddlaOc, va di fretta; 

e cifre som chiare - dice -
4a situazione, mvpo' e 
' e Psi hanno ragione di ralle-
grarsi, l Pei dovrà analizzare 
^insuccesso. Balza agli occhi 
lo sfarinamento del partit i mi-
nori, per  quali bisognerà pri-
ma o poi trovare un contenito-
re unico, magari con'un ritoc-
co elettorale, che eviti disper-
sioni ed egoismi dì corto re-
spiro». 

i e i 
più » 

Signorilmente Giorgio -
folo, cntico sottile delle teorie 
dello sviluppo e candidato del 
Psi, commenta: «Non possia-
mo che essere soddisfatti per 
la bella affermazione del no-
stro partito. Soprattutto in al-
cune città del Nord, come -
lano. Tre punti secchi sono up 
successo. a e ha invece re-
cuperato solo in piccola parte 
ciò che aveva perduto. Si apre 
un problema per  il Pei a la 
redistribuzione dei voti nella 
sinistra porta con sé la speran-
za di una ripresa del dialogo 
tra comunisti e socialisti. n 
posizioni meno squilibrate e 
più europee, direi». 

l segretario della Federa-
zione giovanile comunista 
Pietro Folena è molto stanco, 
si sente il tono di voce affati-
cato. a non nnuncìa a ragio-
nare: «Penso che il Pei abbia 

lo stesso problema di tutta la 
sinistra europea, non ce la fa a 
sfondare al centro. E, nello 
stesso tempo, ha avuto diffi -
coltà nel rappresentare tutta 
l'opposizione sociale al pen-
tapartit o di questi anni. i 
sembra si possa leggere cosi -
se sarà confermata - la ten-
denza che viene dalle perite-
ne delle grandi città, dal quar-
tieri operai. C'è stato un voto 
di protesta, non solo verso di 
noi, ma anche verso il sinda-
cato. Qui si sono espressi i vo-
ti degli elettori che non si so-
no sentili abbastanza difesi, 
tutelati nei loro interessi so-
ciali. Questo aspetto è ancora 
Eiù pesante nel voto giovam-

i, che premia ì Verdi e in par-
te . Non siamo riusciti  a da< 
re di noi un'immagine abba-

?raunmtìoersa, nel sensOide
 la critica al palazzo, e abba-
stanza dinamica, fi recupero 
della e mi pare difficilment e 
leggibile in termini puramente 
giovanili, l va preso in esame 
un complesso sistema di orga-
nizzazione delle preferenze. 
Più evidente, mi pare, il con-
senso di una parie di giovani 
al Psi». Quali giovani, secondo 
te, gli aspiranti yuppies? «E 
troppo presto per  dirlo . , se 
è cosi, si tratt a davvero di una 
illusione-. 

l successo del Psi - osser-
va Stefano , presidente 
del gruppo della Sinistra indi-
pendente alla Camera nella 
scorsa legislatura - apnrà cer-
tamente problemi, perché è 
conquistato a spese degli al-
leati laici». , il penta-
partit o non avrà vita facile. 

à pensa a come tenere 
aperta la strada dell'alternati -
va. l Pei ha un problema di 
strategia politica molto serio. 

o sintetizzo così: come sì fa 
oggi l'opposizione? Credo 
che andrebbe ripresa la di-
mensione programmatica lan-
ciata al congresso di Firenze e 
poi lasciata cadere come pro-
spettiva d'insieme. a formula 
del "governo ombra"  potreb-
be riuscire a far  uscire l'oppo-
sizione pariamentare da una 
schermaglia subalterna alle 
proposte del governo o pura-
mente protestataria. Su que-
sto andrà trovato un rapporto 
vero e continuo con le forze 
sociali». 

o 

La questione 
del sistema 

politico 

GIANFRANCO PABOUWO 

A ncora una volta, 
l'elettorato ita-
liano ha sorpre-
so tutti i com-

a mentatori della 
prima e dell'ultim a ora e ha 
mandato segnali in parte 
precisi in parte ambigui, da 
sottoporre all'attenzione e 

e dei partit i 
e dei loro dingenti. l primo 
segnale è piuttosto preciso. 

o italiano conti-
nua a muoversi o forse ad 
agitarsi, continua a produrr e 
mutamenti di opinione e di 
voto. a sua irrequietezza è 
dimostrata dalla disponibili-
tà a premiare, seppur n ma-
niera comenuta, di volta in 
volta le numerose liste che 
rappresentano interessi lo-
cali o settoriali e che, tutte, 
sono espressioni comunque 
di un malcontento nel con-
front i di tutti i maggiori par-
tit i già rappresentati in Par-
lamento. l secondo segnale 
alquanto preciso è dato dal-
la erosione significativa del 
Partito comunista. Questa 
erosione è sicuramente il 
prodotto di un insieme di 
fattor i complessi, alcuni 
strutturali , altri congiuntura-
li. Fra i fattori struttural i va 
annoverata sicuramente la 
crescente difficolt à che il 
Partito comunista manifesta 
nei suoi rapporti con l'elet-
torato giovanile. Questa dif-
ficoltà, già visibile nelle ele-
zioni de! 1983 e nelle ammi-
nistrative del 1985, si è con 
ogni probabilit à ulterior -
mente consolidata in queste 
elezioni. Questa tendenza è 
particolarmente grave poi-
ché non solo impedisce la 
crescita del Partito comuni-
sta ma, se non viene rove-
sciata, ne accentua il decli-
no. e difficolt à congiuntu-
rali derivano dalla prolifera-
zione delle liste, da -
crazia proletaria ai Verdi dal 
Pwt- tosa i^da i ton» ai  : 
Pensionati (senza voler  af-
fatto fare di tutt'erb a ìnila-l 
seta, maper  semplicità d'a-
nalisi): Questa proliferazio-
ne offre agli elettori insoddi-
sfatti e che sentono partico-
larmente un solo tema la 
possibilità di evitare di con-
frontarsi con il problema ge-
nerale della sua traducibilit à 
politica e programmatica, 
Cosicché, nient'af fatto para-
dossalmente, ma inevitabil-
mente, intomo al Pei cre-
scono forze che altrimenti 
sarebbero inclini a votare 
per  una reale alternativa di 
governo. e spinte al cam-
biamento continuano a ma-
nifestarsi, ma il sistema elet-
torale impedisce al Partito 
comunista di goderne ap-
pienoequindidi rappresen-
tarle con l'opportunit à di 
governarle. 

Fra i segnali ambigui va 
registrato anzitutto il fatto 
che è avvenuta una redisfn-
buzione di voti all'intern o di 

e aree. Con ogni probabili -
tà, la a cristiana 
ha tratt o vantaggio in molte 
zone dall'accresciuta parte-
cipazione elettorale. n se-
condo luogo, la -
zia cristiana estrae qualche 
punto percentuale da alcuni 
dei partit i più vicini, come 
ad esempio liberali e repub-
blicani e forse anche missi-
ni, per  raggiungere una per-
centuale che rimane co-
munque ancora al di sotto 
delle amministrative del 
1985.11 voto socialista dre-
na a suo favore parte dell'e-

lettorato socialdemocratico 
e di quello repubblicano e 
forse anche di quello comu-
nista. , come si è vi-
sto, l'area più propriamente 
di sinistra si disarticola in 
una protesta ambientale, 
antinucleare e forse operai-
sta. 

o complessivo di 
tutt i questi movimenti e di 
altr i mutamenti elettorali 
sottostanti è comunque rap-
presentato da una significa-
tiva, ulterior e e paralizzante 
frammentazione del sistema 
partitic o italiano. -
de, è davvero giusto che ad 
una considerevole instabili-
tà del comportamento elet-
torale faccia seguito una 
grande à o comun-
que difficolt à di formazione 
della prossima coalizione 
politico-governativa. E non 
è nemmeno paradossale 
che l'elettorato abbia in 
qualche modo premiato i 
due maggiori litiganti - de-
mocristiani e socialisti -
avendo per  l'appunto cerca-
to, ma invano, di dirimer e la 
loro contesa che è a per-
sone, sul potere, con pro-
grammi e per  obiettivi molto 
diversificati. Tutti gii altri 
concorrenti sono rimasti, 
come era almeno in parte 

, sullo sfondo. Gli 
stessi comunisti più avveduti 
avevano tenuto questo esi-
to, ben sapendo che le loro 
difficolt à sono e continuano 
a rimanere struttural i e che il 
crollo clamoroso del penta-
partit o aveva unicamente 
dato maggior  respiro ad una 
loro strategia che rimane 
corretta nei suol lineamenti 
di fondo ma da ridefinir e 
specificamente e con imma-
ginazione nei suol passaggi 
e in alcune sue componenti 
specifiche (soprattutto in 
quelle . 

,uj , i di qi 
, ne abbia risolil o 

ne potesse risol-
vere. i sia Crani che e \ 

a possono vantare un' 
buon successo elettorale, 
ma nessuno dei due può far-
si forte di un vero e propri o 
mandato a governare. Non 
c'è bisogno di concludere 
che, con queste regole elei-
totali e istituzionali, l'eletto-
rato italiano non riuscirà più 
(forse mai più) a investire di
un mandato a governare 
nessun partit o specifico e 
che se continuiamo su que-
sta strada qualsiasi coalizio-
ne governativa sarà solo 
parzialmente rappresentati-
va di esigenze minute, di in-
teressi particolaristic i anche 
quando important i (come la 
difesa dell'ambiente, ma 
inadeguati a coniugare am-
biente e sviluppo) e peitan! 
to continuerà a dividersi su 
problemi concreti, sulla di-
stribuzione del potere, sul 
ruolo dei singoli dirigenti di 
partito , senza mai offrir e 
una reale alternativa agli 
elettori. E se questa alterna-
tiva offerta dal Partito co-
munista non viene rafforza-
ta da una proposta istituzio-
nale di alto profil o che inve-
sta la formazione del Parla-
mento e del governo e quin-
di una profonda riform a 
elettorale, tutte le prossime 
consultazioni elettorali sa-
ranno ugualmente deluden-
ti. 
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ì C! si aprono alcune spe-
ranze le donne elette nelle li-
ste del Pei certamente saran-
no molte, e rappresentano 
tante identità femminili diver-
se È finita la fase preliminare, 
quando in Parlamento arriva-
vano solo le alte funzionane 
di partito, o le eroine della -
sistenza o del . Oggi le 
nostre deputate hanno diver-
se radici culturali , doverse for-
mazioni intellettuali , diverse 
esperienze di vita sociale e 
pnvata. Questo significa che 
porteranno tanti punti di vista, 
che soho i nostri, e porteran-
no-altrì modi di esprimersi e di 
volere giustizia. Essere in mol-
te, anche per  loro, è rassicu-
rante. non dovranno travestir-
si da maschi, nell'aspetto e 
nella mentalità, per  farsi ac-
cettare. non dovranno tradur -
re il loro, e nostro pensiero, 
nel linguaggio astratto de) po-
tere politico, potranno invece 
esporre in forma diretta le no-
stre aspirazioni, le nostre esi-

genze, le nostre richieste. 
Non saranno più costrette a 

rappresentare solo «le don-
ne», come una massa di popo-
lazione silenziosa, che si 
esprime unicamente per  sus-
surri e gnda. Potranno dire 
parola per  parola ciò che 
chiede una casalinga, un'ope-
raia, un'impiegata, un'intellet-
tuale, una professionista, una 
moglie e una madre. E anche 
le parole considerate umili 
della nostra quotidianità tro-
veranno spazio tra quelle reto-
riche o astute de! grandi con-
sessi virili - Ed è propri o di 
quotidianità che c'è bisogno 
nelle stanze dei bottoni, sia 
quelle somme, sia quelle in-
termedie, sia quelle minuta-
mente distribuit e nell'inter o 
paese, delle pubbliche ammi-
nistrazioni, Quotidianità signi-
fica attenzione alla pulizia, 
morale e fisica, dei luoghi e 
delle persone; significa cura 
dell'esistente e programmi 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Tante donne e 
in o 

per  il futuro alimentati dalla 
speranza in una migliore qua-
lità della vita; comporta un'at-
tivit à senza soste per  portare 
in luce ciò che si vorrebbe 
seppellire nelle discariche e 
trovare soluzione per  i proble-
mi fastidiosi e i guai sommessi 
delle famiglie, 

Emergono ingiustizie che 
sono state sopportate da sem-
pre come : grovigli 
di sentimenti che esplodono 
malamente sulla pelle dei più 
deboli, le donne, i bambini, 
gii anziani. E chi ne fa le spese 

e la testa», letteralmen-
te. È il territori o sterminato 

delle nevrosi e delle follie, 
che si cerca di bonificare con 
gli psicofarmaci, e dove trova-
no spazio la droga e l'alcol, l 
sesso violento e il sadismo. 
Un territori o che andrebbe 
saggiato da cima a (ondo, per 
capire come occorre trattarl o 
fin dall'inizio , dalla nascita di 
ogni bambino, perché non sia 
colonia, ma paese d'origine. 
Su questo lerriton o le donne 
portano una cultura forte, ani-
colata, sapiente. o sa-
perla espnmere e filtrarl a at-
traverso le leggi e i provvedi-
menti adatti. 

Non è stato facile far  passa-

re queste voci, questi suggeri-
menti. Non lo è oggi e non lo 
sarà nemmeno domani. a 
penso alle facce delle donne 
che si sono presentate come 
candidate, di quelle che sono 
state elette; tante le conosco, 
e su tante altre si legge l'inten-
zione a fare. Sorrette dalla 
grande capacità di sbrigare 
cumuli di lavoro, e dalla (orza 
delle motivazioni. Perché se si 
guarda le facce delle donne, e 
quelle degli uomini che gover-
nano, si coglie subito la diffe-
renza: le prime aperte a espri-
mere le emozioni che le agita-
no, le altre chiuse come ma-

schere, a portare i segni del 
potere, in difesa o in attacco. 
Non dobbiamo vergognarci di 
ponare in faccia ciò che sen-
tiamo: non dobbiamo com-
piere l'eterna equazione tra 
sentimenti e debolezza. Se le 
nostre motivazioni a fare poli-
tica trovano radici anche nei 
sentimenti, è giusto che si ve-
da: quante persone si ricono-
sceranno in noi, piuttosto che 
nelle maschere dei potenti? 

l lavoro è tanto, ogni risul-
tato richiede anni di prepara-
zione, di dissodamento, di 
ostinata pazienza. Eppure non 
è privo di soddisfazioni. Tante 
volte confronto questo mio la-
voro giornalistico, fatto di usa 
e getta, un articolo oggi su un 
pezzo di carta che domani sa-
rà al macero (e devo affidarmi 
alla memoria di chi legge, per 
sopravvivere), con il lavoro 
amministrativo compiuto da 
dodici anni a questa parte; 

una somma di ore perse ad 
ascoltare pubblici discorsi, ad 
assistere a giochi di potere o 
di vanità o di ambizione, a p 
rove di a che nel mio con-
creto voler  fare parevano tem-
pi vuoti. Eppure, se traccio uri 
bilancio, oggi, se ho bisogna 
di sapere che qualcosa ho fat-
to, devo nferirm i alla nascita 
dei consultori, dei centri-don-
na delle consulte femminili , 
che hanno richiesto tempi 
lunghissimi di preparazione, 
ma che ci sono e restano, e 
crescono, lami alberi piantali 
nei luoghi strategici della città 
e della provincia. 

l lavoro è lungo e faticoso, 
minuto e oscuro, come richie-
de ogni operazione diretta a 
formare democrazia, cioè 
partecipazione di popolo, an-
che femminile. a noi donne 
comuniste siamo laboriose 
come formiche, né ci disturba 
che ci vedano cosi. e cicale 
le lanciamo agli altri partiti . 

! 2 l'Unit à 
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ELEZIONI 

Parlano Bodrato e Scotti 

«È svanita la presidenza 
di Spadolini 
Si apre una stagione difficile» 

e a si è rifugiato  a Nusco 
Preoccupazione per  l'estrema 
frammentazione 
dello schieramento parlamentare 

a e tir a un sospiro 
e pensa a riform e elettorali 
Un applauso , e la tensione accumulata 
nella sede della e si dissolve quasi d'incanto. 
Sono le 16,30 esatte. Sui i è appena 

a la a e a pe il Senato: lo 
o è al 33 pe  cento, a la -

tuale dell'83. Soddisfatti, i i de. a non 
completamente. e o e a anche la 

e pe  il dopo più o e difficile. 

A 

a . Non c'è e . 
È rimasto a Nusco. E da li, in-
collato al televisore, seguirà 
minuto per  minuto lesilo fina-
le di una battaglia combattuta 
fino allo spasimo e in cui ha 
impegnato lutto, anche  pro-
pri o destino di leader  politico, 
Se la perderà, lascerà la guida 
della Oc, a se la vincerà, ma-
gari inchiodando il Psi al palo, 
vedrà spalancarti la strada per 
palano Chigi, Si può immagi-
rar e quale sia il suo stato d'a-
nimo. Come vivono l'attesa
tin i luogotenenti rimasti a 

, , glielo li può 
leggere chiaramente in (accia. 
Clemente , -
mo portavoce del segretario, 
è pallidissimo e con qualche 
chilo n meno. Vincenzo Scot-
ti , vice segretario. * più palli-
do di . Guido Bodra-
to, l'altr e vicesegretario, ha gli 
occhi arrossali. Sembrano i 
resti di un'armata in rotta. So-
no le 14,30, e urne sono sta-
te chiuse da appena mezz'ora. 
E c'è già chi accenna ad 
un'autocritica. Angelo Santa, 
respontablle dell'uffici o elet-
torale del partilo , ha in mano i 
dati dell'affluenza al seggi. Più 
alta al Nord, più bassa al Sud. 
Brutt o s e i» per  la . | in-
lai», «eco Sari» che ti fascia 
già la o puntato 
sugli schieramenti e non sui 
proWenil delta gente. £ stato ' 
un errore-. 

Sono le 15. «Santo cielo -
sbotta a - lo spoglio è 
iniziato da un'ora, possibile 
che la a non dia ancora 
unaproiezione?Sentite il Pei». 

a a tarda e per  fa prima 
proiezione del Pei e presto. 
All e 15.20 squilla  telefono di 

. Non si riesce a capi-
re chi ci sia dall'altr a parte del 
(ilo. l portavoce della segre-
teria annota qualcosa su un 
pezzo di carta. Poi annuncia 
ai stornatati, con un'aria che 
è un misto di incredulità, sof-
ferenza e soddisfazione: e e 
Psi fermi, cala il Pei». Un quar-
to d'ora dopo, finalmente, la 
prima proiezione , che 
conferma. a seconda, pure. 
Tutto come prima a e e 
Psi? Si, con una sola incognita, 
che per  la e rappresenta un 
vero e propri o incubo: quel 3 
e roll i per  cento attribuit o alle 
liste comuni Psi-Psdi-Pr, Parte 
di questi voti, prevedono  di-
rigenti scudocrociali, alla Ca-
mera potrebbero sommarsi 
all'  per  cento del Psi, con-
sentendogli di sfondare la 
barrier a del 13 per  cento. E 
con la e ferma, sarebbe una 
catastrofe, per e . a ar-
riva la terza proiezione : 
dà lo scudocrociato al 33 per 
cento. Quella del Pei, assegna 
ai-democristiani addirittur a
33,5 per  cento. a tensione' 
cala di colpo: o 
sull'83 - dice Sanza - e alla 

41 portavoc e della segreterì a democristiana , Clement e Mastella , 

Camera il risultato può essere 
ancora più confortante». E n 
effetti, la prima proiezione per 
la Camera di ragione a Sanza: 
si profil a un 34 per  cento che, 
se confermato dai risultati de-
finitivi , segnerebbe un recupe-
ro di quasi due punti. 

A piazza del Gesù arriva 
Giovanni Galloni. Porta noti-
zie fresche sui risultati a -
ma: «Andiamo benissimo, in 
certi seggi sfioriamo addirittu -
ra ii 40 per  cento». o 
della sconfitta si dissolve, 
mentre comincia a diffondersi 
una certa euforia per  il recu-
pero ormai ceno. Silvia Cotta, 
responsabile della propagan-
da parla di «vittoria». a se 
propri o vittori a è, è una vitto-
ria a meli. Perché quel 14 per  ' 
cento socialista, sia pure gua-
dagnato a spese del laici, ren-

derà tutto ancora più difficile . 
a situazione è abbastanza 

complicala», ammette -
la. «Si - aggiunge Bodrato - il 
pentapartito appare ancora la 
strada obbligata. Bisognerà 
trovare un equilibri o tra  cin-
que, ma non sarà una cosa fa-
cile. Si apre una stagione diffi -
cile». Cos'è cambiato allora? 

o come prima», dice an-
cora Bodrato con aria sconso-
lata. a cosa chiara - af-
ferma Scotti - è che una possi-
bile presidenza Spadolini è 
svanita». Comunque, il polo 
laico-socialista complessiva-
mente resta fermo, mentre la 

e avanza». 

a a preoccupare  demo-
crlttlari l non è solo il prevedi-
bile braccio 1» ferrò sulla gui-
da del governo. l vóto ha di-
segnato una nuova geografia 

politica la cui caratteristica è 
l'estrema frammentazione 
della rappresentanza parla-
mentare. l Parlamento uscito 
dalle ume, insomma, è ritenu-
to più ingovernabile di quanto 
non lo fosse prima. a di-
spersione di voti è elevata, 
non incoraggia alla stabilità», 
pronostica Bodrato. «Questo 
è un dato - dice a -
che tutti i paniti dovranno va-
lutare con estrema attenzio-
ne: se un'indicazione c'è da 
trarr e da questo voto, è che la 
riforma  elettorale diviene 
sempre più urgente». E in se-
rata, da Nusco, la dichiarazio-
ne di e , molto misurata: 

n un panorama di frammen-
tazione e di disfacimento, la 

e non solo ha aumentalo 1 
voti, ma consolida T ruolo di 
maggioranza relativa». 

n piazza dei i a a la doccia  dei dati 
i schiacciati a e e i 

Fri , r«arbitro » punito 
Un o «non esaltante» - ammette Osca -
mì - quello del . Spadolini in tv e il : al 
Senato - dice - l voto è stato positivo»: 4%. come 
alle i dell'85. a pe , almeno 
mezzo punto in meno: alcune » hanno 
ceduto migliaia di voti o al . E a piazza 

, sede del , si o commenti 
i a Una a polemica con la . 

O E 

Sfa , o a -
no perchè è una città che mi 
porta fortuna», aveva annun-
ciato l'altr a sera Spadolini. a 
è andata diversamente. E un 
nugolo di cronisti ha potuto 
raccogliere sino a sera inoltra-
ta nella sede di piazza del Ca-
prettar i i commenti al voto via 
via più nervosi del solo Oscar 

, rimasto a fronteggiar-
li- » 

E Spadolini al teletono, 
Che cosa faccio? Gli dico di 
nchìamare?», celia uno del-
l'apparato. a sono le 19 e 
c'è assai poco da scherzare. 

a a sta infatt i sfornando 
proiezioni relative al voto per 
ia Camera che rigettano il par-
tit o dell'edera verso i livelli 

del 1979.1 voti, cioè, di quan-
do la presidenza del consiglio 
Spadolini era ancora di là da 
venire- 3,6 per  cento, dice 
quella proiezione, , 
troppo al di sotto, quindi, dei 

'quattr o punti che erano stati 
bene o male «difesi» per  il Se-
nato (stessa percentuale delle 
amministrative dell'85) 

o Spadolini» ha avuto 
insomma una onda residua 
troppo breve. Sui tavoli riman-
gono sparse le copie dell'edi-
zione straordinari a della «Vo-
ce» che precipitosamente -
sulla base delie pnme proie-
zioni - aveva titolato su tutte e 
cinque le colonne: «Tenuta re-
pubblicana al Senato». 

l volto tirato, i am-

mette: «Non siamo riusciti a 
prendere, come nelle altre 
elezioni politiche, il voto dei 
giovani. o fare un'ana-
lisi, ma credo che in buona 
misura i nostri voti siano anda-
ti ai verdi». Un effetto del filo-
nuc lealismo del Pri?, gli viene 
chiesto. , credo di si». E ve-
ro che ha commentato il nsul-
tato poco fa, chiedendo l'au-
tocritica di «qualche amico»? 

n ho mai pronuncialo 
questa frase», è la risposta, ac-
compagnata da un mezzo sor-
riso. l polo laico non è cre-
sciuto... «lo questa stona del 
polo laico non la capisco, la 

e ha sempre negato la sua 
esistenza. Adesso lo mette 
asieme, ma mette assieme 
quelli che gradisce sommare. 

, ci sono individualit à 
autonome, che non è possibi-
le omogeneizzare  voto, lo 
ammetto, non è esaltante per 
noi. a non è esaltante nean-
che per  la , che se guada-
gna qualcosa lo guadagna ri-
spetto all'83 che era il suo mi-
nimo stonco». è l'ultim a stoc-
cata. E il segno fondamentale 
delle reazioni dei dingenti re-
pubblicani al risultato eletto-
rale sembra propri o questo 

accento polemico verso la 
. o solo a fine se-

rata dal Tgl Spadolini, da -
lano, preferir à soffermarsi sul 

o positivo» del Senato e 
suir«esasperata conflittualità -
all'intern o del pentapartito 
che ha segnalo la campagna 
elettorale- l Pri si conferma il 
più forte panilo dell'area lai-
ca, un punto di riferimento» al 
cospetto di quella che appare 
dopo  volo una «situazione 
sempre ingarbugliata». Sarà 
«difficile» perciò rifare  il go-
verno a 5 «anche se la formula 
pentapartita sembra apparen-
temente la più , aggiun-
gerà il segretario Pri. E in 
quanto al famoso «ago della 
bilancia» al ruolo di «arbitrag-
gio» che il Pri avrebbe dovuto 
svolgere secondo una intervi-
sta dello stesso Spadolini, è 
stala -la a cnsliana 
ad attribuir e l'intenzione di 
una strategia alternativa» ad 
un partil o come il Pri che vice-
versa è stato «sempre contra-
rio a questa ipotesi*  e che per 
tale motivo «ha pagato» qual-
che «prezzo politico». 

Pratlanto nella sede della 
direzione repubblicana con 

una certa lentezza (-Non ab= 
biamo sistemi di rilevazione 
capillare») affluiva, a «pen-
dant» delle proiezioni statisti-
che sui campioni nazionali 
diffuse dalla televisione, i dati 
assolutamente insoddisfacen-
ti di alcune significative attua-
zioni locali un funzionario 
s'arruff a i capelli: «Sei punti in 
meno a , povero Gio-
vanni...». E poi e punti in me-
no a Bologna, flessioni a -
ma, cadute a Torino... Giorgio 
a , dopo una fugace ap-

parizione in sala stampa si ne-
ga ai microfoni dei Gr. -
nco di commentare il voto è 
stato affidato - spiega - agli 
on. i e Battaglia, cerca-
teli a Battaglia ha già do-
vuto spiccare il volo verso 

o dove i telegior-
nali hanno fatto sapere di aver 
piazzato la loro «postazione» 
per  i commenti dei leader  dei 

. i ha prote-
stalo, ha fatto una sfunata a 
quelli della tv», informano i 
colleghi della «Voce». Al tra-
monto, l'unico che sorrida è il 
pronto del segretario moltipll -
cato in diecine di manifesti af-
fissi alle pareti. 

o 0,7 pe a nazionale 

Almirante : «E' andata 
mate, tutt a colpa mia» 
e » «È andata maluccio. a le responsabilità sono 
solò mie. Ora ci sarà il congresso e decideremo che 
cosa fare per  un eventuale ricambio nella guida del 
panilo». e autocritica di Giorgio Almirante, 
commentando a caldo per  il Tg2 il calo (intorno allo 
0,7*) del o sociale a nazio-
nale. i fronte alle proiezioni (inali della a sul 
voto al Senato, il segretario i ha aggiunto: «Se 
questi risultati  dovessero essere confermati vorreb-
be dire che il partilo , per  mia colpa, non ha saputo 
attirat e l'area del volo di protesta. Forse abbiamo 
lasciato per  strada una parte essenziale della nostra 
protesta, siamo stali critici , ma non abbiamo saputo 

attaccare con incisività». Prospettive per  il dopo-
elezioni? «A questo punto diventa credibile l'ipotesi 
di un governo balneare. Per  ora ha vinto la confusio-
ne generale», ha nsposto. E le prospettive per  il 
futur o prossimo del o sociale? «Nei prossi-
mi giorni verrà convocalo il comitato centrale del 
partit o per  decidere la data del congresso, già previ-
sto per  il prossimo autunno», ha spiegato. l -
mento sociale allora cambierà segretario? «  con-
gressi servono per  aggiornare i programmi e nnno-
vare la dirigenza. Sono segretario del partil o da 19 
anni. o tanto tempo non sarebbe un dramma se 
ci fosse un altro alla guida», è stala la filosofica 
nsposta. 

A Venezia il 2 3 
Sei deputati 
perla 

a Veneta 
l Tra  nsultati a sorpresa di una tomaia elettora-

le che pure ha fallo registrare inaspettate novità, un 
posto a sé merita sicuramente il successo riportat o 
dalla a Veneta (presente con simbolo propno 
nelle aree di sua maggior  influenza ed alleata, inve-
ce, con formazioni minori in altre circoscrizioni del 
paese). Nella nuova Camera dei deputati siederan-
no. infatti , ben sei esponenti di questo raggruppa-
mento politico. a a (che aveva un solo deputato, 
Achill e Tramarmi ha ottenuio il maggior  numero di 
consensi, naturalmente, nel Veneto. A Venezia ha 
addinttur a superato la soglia del 2.S per  cento dei 
voti. 

CAMERA 
CIRCOSCRIZIONI 
E PROVINCE 

1 Circoscrizion e 
TORINO 
NOVARA 
VERCELLI 

Il Circoscrizion e 
CUNEO 
ALESSANDRIA 
ASTI 

III Circoscrizion e 
GENOVA 
IMPERIA 
LA SPEZIA 
SAVONA 

IV Circoscrizion e 
MILANO 
PAVIA 

V Circoscrizion e 
COMO 
SONDRIO 
VARESE 

VI Circoscrizion e 
BRESCIA 
BERGAMO 

VII Circoscrizion e 
MANTOVA 
CREMONA 

VHICfrcoserlzion e 
TRENTO 
BOLZANO 

IX Circoscrizion e 
VERONA 
PADOVA 
VICENZA 
ROVIGO 

X Circoscrizion e 
VENEZIA 
TREVISO 

XI Circoscrizion e 
UDINE 
BELLUNO 
GORIZIA 
PORDENONE 

XII Circoscrizion e 
BOLOGNA 
FERRARA 
RAVENNA 
FORLÌ 

XIII Circoscrizion e 
PARMA 
MODENA 
PIACENZA 
REGGIO EMILIA 

XXXI Circoscrizion e 
VALLE D'AOSTA 

XXXII Circoscrizion e 
TRIESTE 

XIV Circoscrizion e 
FIRENZE 
PISTOIA 

XV Circoscrizion e 
PISA--, - , -
LIVORNO* " 4 ~.v *',;: : 

XV) Circoscrizion e 
SIENA 
AREZZO 
GROSSETO 

XVII Circoscrizion i 
ANCONA 
PESARO 
MACERATA 
ASOL I PICENO 

XVIII Circoscrizion e 
PERUGIA 
TERNI 
RIETI 

XIXDrcoscrizion e 
ROMA 
VITERBO 
LATINA 
FR0SIN0NE 

XX Circoscrizion e 
L'AQUILA 
PESCARA 
CHIETI 
TERAMO 

XXI Circoscrizion e 
CAMPOBASSO 
ISERNIA 

XXII Circoscrizion e 
NAPOLI 
CASERTA 

XXIII Circoscrizion e 
BENEVENTO 
AVELLINO 
SALERNO 

XXIV Circoscrizion e 
BARI 
FOGGIA 

XXV Circoscrizion e 
LECCE 
BRINDISI 
TARANTO 

XXVI Circoscrizion e 
POTENZA 
MATERA 

XXVII Circoscrizion e 
CATANZARO 
COSENZA 
REGGIO CALABRIA 

XXVIII Circoscrizion e 
CATANIA 
MESSINA 
SIRACUSA 
RAGUSA 
ENNA 

XXIX Circoscrizion e 
PALERMO 
TRAPANI 
AGRIGENTO 
CALTANISETTA 

XXX Circoscrizion e 
CAGLIARI 
SASSARI 
NUORO 
ORISTANO 

TOTALE CENEMIE 

ELEZION11987 

Elettor i 

2 577.133 
1.846.308 

409.714 
321.111 

1.003.321 
443.897 
382969 
176.455 

1.487.641 
850.746 
188.730 
200.603 
247.563 

3.594.936 
3.178.873 

416.063 

1.387.508 
620.653 
139.713 
627.142 

1.521.701 
808.196 
713.505 

570.024 
302,884 
267.140 

695.295 
359.265 
336.030 

2.061.728 
620.883 
649.531 
589.402 
201.912 

1.262.211 
673.934 
588.277 

990.553 
450.949 
188,044 
117.892 
233.668 

1.867.386 
773.318 
309.714 
294.039 
490.315 

1.396.965 
337.072 
489.863 
230.245 
339.785 

93.632 
93.632 

235.045 
235.045 

1.194.347 
< 976.479 
217.868 

1.082.511 

317,751 

651.030 
212.237 
256.549 
182.244 

1.171.050 
356.949 
280.930 
240.033 
293.138 

786.746 
483.688 
185.582 
116.476 

3.973.893 
3.003.489 

211.642 
361.527 
397.235 

1.072.027 
268.044 
247.947 
325.837 
230.099 

299.958 
213.977 

85.981 

2.774.659 
2.186.266 

588.393 

1.416.636 
244.092 
368.092 
803.925 

1.662.644 
1.138.987 

523.657 

1.357.293' 
618.402 
305.001 
433.890 

484.371 
328.643 
155.728 

1.657.495 
583.398 
586.131 
487.966 

2.044.812 
803.776 
533.379 
314.457 
219.146 
174.054 

1.968.289 
965.675 
342.904 
411.554 
248.156 

1.241.659 
563.442 
341.878 
213.895 
122.444 

Votant i 

2.336.056 
1.669.222 

374.817 
292.017 

925.804 
410.540 
354.157 
161.107 

1.331.861 
750.338 
166.950 
186.243 
228.330 

3.298.012 
2.905.703 

392.309 

1.283.574 
577.894 
124.508 
581.172 

1.430.466 
762.532 
667.934 

542.684 
288.044 
254.640 

642.435 
325.425 
317.010 

1.937.234 
585.195 
615.326 
543.986 
192.727 

1.164.191 
625.257 
538.934 

881.611 
402.404 
154.799 
113.453 
210.955 

1.760.776 
737.840 
297.771 
281.797 
463.368 

1.319.686 
311.046 
465.644 
218.069 
324.927 

83.744 
83.744 

212.668 
212.668 

1.116.532 
913.093 
203.439 

1.001.875 
297.127., 
263.041* 

614.180 
200.831 
242.042 
171.307 

1.075.766 
331.231 
255.148 
222.582 
266.805 

729.679 
446.510 
175.086 
108.083 

3.550.932 
2.685.489 

209.051 
320.720 
335.572 

893.327 
215.291 
208.105 
272.471 
197.462 

228.088 
164.957 
63.131 

2.363.436 
1.851.325 

512.111 

1.181.063 
196.176 
284.465 
700.422 

1.430.654 
984.768 
445.886 

1.189.608 
526.469 
270.008 
393.131 

412.256 
273.706 
138.550 

1.279.959 
451.635 
463.208 
365.116 

1.668.690 
655.755 
447.445 
254.398 
190.131 
120.961 

1.494.277 
742.135 
279.368 
290.462 
182.312 

1.047.882 
488.835 
272.941 
179.570 
106.536 

« 
90.6 
90.4 
91.5 
90.9 

92.3 
92.5 
92.5 
91.3 

89.5 
68.2 
88.5 
92.6 
92.2 

91.7 
91.4 
94.3 

92.5 
93.1 
89.5 
91.4 

94.0 
94.3 
93.6 

95.2 
95.1 
95.3 

92.4 
90.6 
94.3 

94.0 
94.3 
94.7 
92.3 
95.5 

92.2 
92.8 
91.6 

89.0 
89.2 
62.3 
96.2 
90.3 

95.4 
95.4 
96.1 
95.6 
94.5 

94.5 
92.3 
95.1 
94.7 
95.6 

89.5 
89.5 

90.2 
90.5 

93.5 
93.5 
93.4 

92.6 
94.7 
93.4 

:$6 
94.3 
94.6 
94.3 
94.0 

91.9 
92.8 
90.8 
92.7 
91.0 

92.9 
91.8 
94.3 
92.8 

89.4 
89.4 
98.8 
68.7 
84.5 

83.3 
60.3 
83.9 
83.6 
85.8 

76.0 
77.1 
73.4 

85.2 
84.7 
87.0 

83.4 
80.4 
77.2 
87.1 

86.0 
86.5 
85,1 

87.6 
85.1 
68.5 
90.6 

85.1 
83.3 
89.0 

77.2 
77.4 
79.0 
74.8 

81.6 
81.6 
83.9 
80.9 
86.8 
69.5 

75.9 
76.9 
81.5 
70.6 
73.5 

84.4 
86.8 
79.8 
84.0 
87.0 

98.7 

1983 
% 

votant i 

89.4 
89.2 
90.1 
89.8 

90.5 
90.2 
91.1 
90 

88.1 
86.9 
87.6 
90.7 
90.6 

90.9 
90.7 
93 

90.8 
91.2 
85.2 
91.6 

91.6 
92.1 
91 

93.3 
93.7 
92.8 

90 
89.1 
91 

92.1 
92.1 
92.6 
90.8 
93.9 

90.8 
91.3 
90.1 

86.2 
86.7 
60,1 
93.1 
86.7 

94.3 
94.2 
95 
94.7 
93.6 

92.8 
90.4 
94.1 
91.2 
94.4 

89 
89 

89.7 
89.7 

92 
92.1 
91.8 

91.5 
93 ,6 * 
81J, 
881 

93.6 
94 
932 
93.5 

90.9 
91.9 
89.4 
91.8 
90.5 

91.5 
91 
92.8 
91.6 

88.2 
88.4 
84.1 
B7.5 
84,1 

82.2 
78.7 
83.6 
62.3 
84.9 

75.5 
76.7 
72.4 

86 
85.7 
87.1 

83 
80.6 
76.7 
86.7 

86.1 
86.5 
85.4 

87.6 
85.8 
86.3 
89.6 

85.1 
83.1 
89.3 

77.7 
77.9 
79.1 
75.7 

82.3 
83.3 
83.6 
81.1 
85.9 
70.8 

77.3 
78.3 
81.6 
72.9 
75 

85.8 
87.2 
65.3 
83 
85.9 

89 

DIN. 
SUll'83 

+ 

V 

' 

-

£'-: 

«Sched e 
bianch e 

'87 '83 

2.7 
2.3 
3.5 
4 

3.6 
3.7 
3.3 
4.1 

2.5 
2.3 
3 
2 
2.9 

2.2 
1.9 
4.4 

2.8 
2.8 
4.6 
2.4 

3 
2.9 
3.2 

3 
2.8 
3.3 

3.2 
3.7 
2.8 

2.4 
2.5 
2.4 
2.3 
2.7 

2.1 
2.1 
2.1 

3.1 
3 
3 
3.5 
3.2 

1.8 
1.6 
2.1 
2 
1.8 

2.3 
2.4 
2.1 
3.4 
1.9 

7.4 
7.4 

2.4 
2.4 

2 
t.9 
2.5 

2.3 
'2.5 
1 1 -

u 
2.4 

P 2.6 
2.5 
1.9 
3 
3.1 

1.9 
1.9 
1.8 
2.3 

1.8 
1.4 
3.2 
2.4 
2.7 

2.4 
2.5 
2.2 
2.4 
2.6 
3 
2.7 
3.7 

2.2 
1.8 
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ELEZIONI 

Più un terzo 

p aumenta 
e e a 
al Senato 

A  dirigenti e i mili-
tatit i di a proleta-
ria, che hanno atteso i risultati 
elettorali presso la e 
del partito , si dicono partico-
larmente soddisfatti. a loro 
forza è aumentata di circa un 
terzo e (orse per  la prima volta 
avranno un rappresentante al 
Senato. «Abbiamo un penta-
partit o più sfilacciato - ha det-
to il leader o Capanna -, 
dato dall'indebolimento del 
polo laico (d) quei partit i cioè 
che fanno tradizionalmente 
da stampella alla ) e 
consideriamo ottimo il "dima-
grimento"  di Spadolini e l'ar-
retramento del o 
sociale*. a nostra afferma-
zione - continua Capanna - è 
netta, bella e preziosissima. 1 
risultat i hanno dimostrato che 
anche in presenza di un calo 
del Pei, un partit o della sini-
stra può avanzare». Sulla fles-
sione dei comunisti Capanna 
ritiene che la causa principale 
sia da addebitare al fatto che 
il Pei «non è stato né carne, né 
pesce. Né un partit o di gover-
no, né di opposizione». 

Franco , da parte sua, 
ha sottolineato che il succes-
so di p è stato affievolito dai 
Verdi e tuttavia ritiene che
suo partit o ha sottratto molti 
consensi al Pei. e -
ha detto o - ha voluto 
condannare così le tesi sba-
gliate dei comunisti in partico-
lare sulla polìtica estera, sul 
piano energetico, sullo sman-
tellamento dello Stato sociale 
e sulla giustizia». 

Soddisfazione a via del : «Sognavamo il 14% da un o di secolo» 

Socialisti felici e cauti 
«Non sono stato ascoltato, e l'avevo detto in 
campagna e che qualcosa bolliva in pento-
la». Così o , dopo i i tentennamenti 
del , si è o nella sede det suo 

o a i il » e inseguito 
pe  un o di secolo. Lascia che sia i a 

e il segno di . i e lo stato mag-
e pe e come e da oggi il successo. 

PASQUALE CASCELLA 

tm A Caffè e acqua mi-
nerale a getto continuo nel sa-
lone della e sociali-
sta. Posse stato per  Giusy la 
Ganga lo champagne sarebbe 
arrivat o sin dalle 15,40, appe-
na sugli schermi televisivi è 
apparsa la prima proiezione 
sui risultal i elettorali per  il Se-
nato. a nessuno gli ha dato 
credito, nemmeno quando lui 
ha cominciato a saltellare eu-
fòrico:  «A Torino il Pei perde 
l'8%». Sarà lo slesso personag-
gio, poi, a correggere la per-
centuale. Una prima volta, 
una seconda, fin quando non 
sparirà dì scena dopo l'appari -
zione in tv di una vignetta di 
quelli di «Tango- che consi-
gliava i suoi compagni a stare 
attenti che a Ganga non fa-
cesse sparire pure i loro voti. 

l Psi ì voti in più, dovunque 
e comunque presi, se li vuole 
tenere ben stretti. Per  far festa 
si è atteso il precipitoso rien-
tro da o di Bettino Craxi. 

a per  spendere sul mercato 
politico ì nuovi rapporti di for-
za, soprattutto con la e ma 
anche a sinistra, nessuno a via 
de) Corso ha perso un solo mi-
nuto. a cominciato Covatta. 
con in mano i dati della prima 
proiezione della : «Sono 

ottimi per  noi, deludenti per  la 
. Borgoglio, a sua volta, ha 

cominciato ad affondare il 
coltello: a e vede sconfitto 
il suo disegno egemonico». 

All e 16 nella sede naziona-
le del Psi è cominciato a ma-
terializzarsi un «sogno»: il Psi 
oltr e il  13%. Più tardi è appar-
so Amato, pronto a sottoscri-
vere un tale traguardo 11 «dot-
tor  Sottile» del Psi , 
in questa campagna elettorale 
mi sono consumato un po'») 
ha voluto ancora attendere 

rima dì commentare i 
anno fregato una volta. 

Nell'83, quando il Psi conti-
nuava a scendere di proiezio-
ne in proiezione». Scaraman-
zia? Anche per  Craxi, blocca-
to da una troupe televisiva sul 
portone della sua abitazione a 

: «Non mi immischio 
nella battaglia dei mezzi punti. 

o sentito i commenti degli 
altr i e mi sembra che come al 
solito abbiano vinto tutti . E fra 
qualche ora si convinceranno 
anche,..». 

A far  decidere Amato a 
rompere ogni indugio ha 
provveduto  apparizione tele-
visiva del a entusiasta 
del risultato de. x sottose-
gretario alla presidenza det 

Consiglio è sbottato. a co-
me, non aveva detto un tale 
Gona Giovanni, ministro nel 
Tesoro in canea, che sotto il 
35% per  la e sarebbe stala 
una perdita sicura?». Via libe-
ra, allora, al microfono, la e 
resta al «pavimento» del pro-
pri o elettorato; la sinistra si 
presenta più variegata «che è 
il contrano della preponde-
ranza comunista», il «cavallino 
laico-socialista» comincia a 
crescere - ha detto Amato - e 
ora può ben mettersi in corsa 
con «i due cavalli vecchi e un 
po' stanchi della politica ita-
liana, la e e il Pei». 

a correre per  andare do-
ve? Ai socialisti è vietato sbi-
lanciarsi di fronte alle teleca-
mere. Eccezion fatta per a 
Ganga, smanioso di scagliarsi 
contro l'alternativa : «E esistita 
solo nella fantasia di e . 
Tra i dingenù e i militant i so-
cialisti, accalcati (e accaldati) 
in sala, si sono però comincia-
ti a fare i azionamenti più 
complessi, o li ha an-
che espressi a voce alta: «C'è 
un nequilibno nella sinistra, 
ma anche uno spostamento a 
sinistra. l punto di vista nu-
merico sinistra e laici una 
maggioranza la ' fanno. Poi 
non sarà utilizzata, ma è la no-
vità-  governi, insomma, do-
vranno cominciare ad essere 
il risultato di scelte politiche, 
non più per  necessita». 

Un applauso. n tv è appar-
sa la pnma proiezione per  la 
Carne ra; dà il Psi al 14,3%. Si 
è mosso anche i a que-
sto punto. l quarto piano è 
sceso al terzo per  cantar  vitto-
ria:  «Non c'è ombra di dub-
bio: abbiamo vinto bene». a 

e si contenti pure dì recupe-
rare qualcosa rispetto al suo 

Claudio Martelli e Bettino Craxi neh» sede del Psi in via del Corso 

minimo storico dell'83: «Fatto 
è che in 4 anni e a ha 
perso ìl 4,5% e Craxi ha gua-
dagnato altrettanto». l vice 
segretario socialista ha alzato 
la mano indicando con due 
dita la «v» della vittoria , E nel-
l'attesa di un altro collega-
mento televisivo è andato ad 
asciugarsi il sudore con la 
stoffa di una bandiera rossa, 
ancora con il vecchio simbolo 
della (alce e martello. «Tanto 
quella bandiera è da cambia-
re», lo ha giustificato un suo 
collaboratore. A riflettori  di 
nuovo accesi, è arrivat o il giu-
dizio sul Pei: «Con noi aveva 
un contenzioso storico aper-
to. Questa volta l'abbiamo 
vinto». A spegnere il sorriso di 

i ha provveduto solo 
una gaffe del conduttore del 
Tg2; «Grazie, Signorile». 

Si sono fatte Te 19 ormai. E 
al Psi non si attende che Cra-
xi. Ci sono tutti ormai. Anche 

e : l pei? a chiuso 
i conti con il referendum sulla 
scala mobile: perde ancora , 
nel suo elettorato, a Torino, 

, Venezia. a ? Peg-
gio di così non poteva andare: 
puntava su un centrismo che è 
andato a rotoli ; quanto al 
compromesso storico, è defi-
nitivamente liquidato. l Psi? 
Avremo problemi drammatici 
con 30 parlamentari in più». 

Arriv a finalmente Craxi, 
con un corteo di auto, come 
quando era presidente del 

Consiglio, stretto in un presi-
denziale abito scuro. o ac-
colgono con un caloroso ap-
plauso per strada, per  le scale, 
nella sala della direzione. E lui 
a npetere: «Sono molto soddi-
sfatto della vittoria». a il se-
gno con le due dita aperte, 
come , non lo fa. Si 
limit a a sorridente ad accen-
nare un saluto, pra è sicuro: 
«Effettivamente qualcosa bol-
liva in pentola. ìl Pei è stato 
sottoposto a un certo logorio 
e si vedeva. a e continua ad 
avere la responsabilità di que-
sta situazione complicata e 
confusa. l Psi finalmente ha 
avuto quel risultato importan-
te per  il quale abbiamo tanto 
seminato». 

n alcune regioni 

i elenchi 
ufficiosi 
degli eletti al Senato 

i . Con i dati definiti* 
vi del Senato, te Prefetture 
hanno incominciato a tarda 
notte a fornir e anche gli elen-
chi ufficiosi degli eletti. n Pie-
monte sono risultati eietti nel-
le liste dei Pei Ugo Pecchioli 
(nel collegio di , 
Cari*  Nespolo (Acqui-NovQ, 

o Glannotli (Susa), Ennio 
Baiarti (Vercelli), Claudio Na-
poleoni (Biella), Alfi o Brina 
(Alessandria), o i 
(Casate-Chivasso) e Vittori o 
Foa . 

n Veneto i senatori comu-
nisti dovrebbero essere Elios 
Andreini (Andria) , Franca On-
garo Basaglia (Venezia), Vit-
tori o Chiesura (Chioggla), -
no Serri ) e Sandrino 

e Tolfol (San a di Piave). 
n a i 12 seggi 

conquistati dal Pei sono quelli 
di o Antoniazzi (Cremo-
na) Giuseppe Chiarente -
tova). o i (Osti-
glia), Guido i o V), 
Giorgio Strehler o , 

o a (Abbiategras-
so), o Bollini , 

i Senesi (Vimercate), 
Antonio Taramelli , -
gi i (Voghera), Arman-
do Cossutta (Vigevano) e An-
tonio Gioitit i (Pavia). 

n Umbria risultano eletti 
Franco Giustinelli, riconfer-
mato nel collegio di Temi, 
Adriano Ossicini (Orvieto), 
Venanzio Nocchi (Città di Ca-
stello) e Graziella Tossi Brutt i 
(Perugia . Anche per le -
che la Prefettura di Ancona ha 

completato il calcolo dei voti 
e dei quozienti individuali . 
Volponi è stato eletto nel col-
legio di Urbino, Tornit i a Pe-
saro-Fano, Cascia a Jesi-Seni-
gallia e Cisbani a Fermo. 

Ancora non definitivo l'e-
lenco per  gli eletti al Senato in 

. Per  il Pei do-
vrebbero entrare a palazzo 

a e Callari Galli 
(Bologna , Aureliana Albe-
rici (Bologna 111), Claudio 
Vecchi (Ferrara), Gianfranco 
Pasquino (Portomaggiore), 
Gaetano Art e , Gabrio 

i Casadei (Cesena), Fi-
lippo Cavazzuti , a 
Ferraguti (Carpi), Arrig o Boi-
drin i , Ugo Benassi 

, o a (Ca-
stelnuovo-Sassuolo). 

n Calabria i quattro senato-
ri comunisti dovrebbero esse-
re o a (Croto-
ne), Girolamo Tripodi (Pal-
mo, Carmine Garofalo (Co-
senza) e Antonio Alberti (Ca-
tanzaro). n Basilicata infine 
risultano eletti nelle liste del 
Pei o Barca e Emanue-
le Cardinale.  dati fomiti dalle 
Prefetture contengono anche 
non poche sorprese e impre-
viste bocciature. n Piemonte 
nel collegio che fu di Vlsentini 
non è stato eletto per  il Pri 
Franzo Grande Steven!, il 
consigliere di Agnelli. Anche 
Susanna Agnelli ha perso il 
collegio di Pineroio. Sempre 
in Piemonte non ce l'hanno 
fatta né o Gervaso O 
ni o Soldati (Psi). 
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Show? No, è politica 
 Accanto alla battaglia 

fra partiti , a colpi dì numeri e 
percentuali, ieri se rf è svolta 
un'altr a sui tre schermi delle 

e rei) di Slato; quella fra po-
litic a e spettacolo. n realtà 
doveva essere un'alleanza, 
un momento di collabora-
zione (o di complicità) che 
aveva un sottinteso discutibi-
le: la politica è noiosa, per 
farla accettare bisogna ac-
compagnarla con lazzi e (riz-
zi, se possibile di atta qualità. 

a quando si è arrivat i al 
dunque, si è scoperto che il 
vero motivo dì tensione (e 
ciò? di spetlacolo) stava nei 
lisultal i elettorali, in quei 
«più», in quei «meno», che 
premiavano o deludevano, 
ma che comunque appassio-
navano. o si è visto subito, 
alte 15,20, quando ì giornali-
sti di o (cioè gli inter-
preti o i portavoce della poli-
tica) hanno o due 
comici famosi perché «lo 
spettacolo centrale sta qui 
alla , e poi non hanno 
più restituito la linea, rinvian-
do, tergiversando, trovando 
scuse, fino a che (ed era pas-
sato un quarto d'ora) non so-
no state diffuse le prime 
proiezioni. 

Ospiti, sì, cantanti e allori 
lo sono stali, ma i padroni di 
casa erano altri , non solo 
dentro, ma anche fuori degli 
studi televisivi, e cioè, in so-
stanza, gli elettori; i quali, del 

Si a tanto di polìtica spettacolo, una volta tanto 
in televisione e il o e a i due 

i si è . Negli studi i tutto a -
to pe e coi voti e le i  i lunghi show 
di , comici, cantanti... a è successo il con-

; sono stati i voti e le i a monopoliz-
e tutta l'attenzione e a , nel senso , 

spettacolo. 

ARMINO SAVIOLI 

resto, nella loro stragrande 
maggioranza, non stavano 
davanti al televisore, ma da-
vanti a una macchina utensi-
le, o dietro una scrivania, o 
con le mani e la faccia unte 
dì grasso e infilat e dentro un 
cofano d'automobile, e i ri-
sultati non li conoscevano 
ancora. 

l resto, i teoncì della 
«kermesse» (cioè della ne-
cessità di condire la politica 
con spezie e droghe fort i so-
nore e canore, per  renderla 
appetibile se non digenbile) 
avevano già ricevuto una 
smentita, pnma ancora che il 
«grande show» cominciasse, 
da quello che i ha 
definito «un miracolo-, vale 
a dire dall'alt o afflusso di 
elettori alle urne 

Se a contìnua ad es-
sere «il paese più politicizza-
to del mondo», come ha det-
to la collega francese -
celle Padovani; se gli italiani 
sono così poco ingenui da 

diffidar e propri o delle noti-
zie ufficiali , a cui altri popoli 
credono come bambini, e da 
nascondere le propne inten-
zioni di voto durante i son-
daggi, invece di rivelarle 
candidamente (sono osser-
vazioni perplesse, ma ammi-
rate, dei col leghi americani 
Joseph a Palombara e -
nis , perché allora 
montare tanti palcoscenici e 
ingaggiare tanti sceneggiato-
ri  e «figli d'arte», se poi è pro-
pri o la politica a tenere il 
pubblico disponibile davanti 
alla tv? 

Se queste n flessioni «a cal-
do» sono anche solo in parte 
vere, si può dire che delle tre 
reti quella che «ci ha collo-
di più è stata propno la terza, 
che almeno l'ha buttata subi-
to in politica, affidando la 
«parte spettacolo» soprattut-
to a «Tango», e perciò alla 
satira, e quindi ancora e 
sempre alla politica (satira-
politica graffiarne, e anche 

amara, a tratti , con quelle ir-
riverenti provocazioni a -
caluso e a Natta). Comun-
que, mentre il sole volgeva al 
tramonto, ad occupare i tre 
schermi erano propri o gli 
addetti ai lavori, esponenti 
del partiti , a commentatori, 
poiitotoghi o addirittur a spe-
cialisti di stona patria, chia-
mati a esprimere pareri e 
previsioni più o meno solen-
ni, 

A un certo punto si è perfi-
no esagerato. Si è cercato di 
sottomettere lo spettacolo 
alla politica, stravolgendo 
una «hlosof.a», una «cultura» 
fino a un'ora prima domi-
nanti. Ad Arbor e sì è chiesto 
un giudizio sui «sondaggi» 
(ma si trattava di un «lapsus», 
volevano dire «proiezioni»), 
tanto che l'ex capo di «Quelli 
delia notte» ha dovuto difen-
dere la sua -privacy», insom-
ma il diritt o a non far  cono-
scere se era contento o no 
dei risultati . 

Poi, sul tardi, quando or-
mai non c'era più molto da 
dir e di polìtico, e dopo che 
la tensione sì era per  forza 
allentata, ma solo allora, lo 
spettacolo si è fatto largo, si 
è imposto e infine ha trionfa-
to: ma', appunto, nella sfera 
che gli compete da sempre, 
quella della ricreazione, del-
lo svago. Ed anche, diciamo-
lo, della consolazione. 

i soccombono nella contesa a i 5 

Nicolazzi si sfoga: 
«Non faremo da sgabello al Psi» 
wm . Alla prima proie-
zione della , verso le 
15,40, si lascia sfuggire una 
frase d'ottimismo: al nugolo 
di collaboratori, segretarie, di-
rigenti, giornalisti e curiosi 
che affollano il suo studio al 
terzo piano di Santa a in 
Via, Nicolazzi grida: «Se tenia-
mo il 4% faccio ubriacare tutta 

, che deve più o meno 
significare «offro da bere a tut-
ti- . a i successivi aggiusta-
menti delle proiezioni e, prin-
cipalmente, i dati della Came-
ra che sciolgono in qualche 
misura il nodo della «lista a 
tre», non certo a vantaggio del 
sole nascente, fanno rientrar e 
quel po' di eccitazione che 
aveva animato i dirigenti so-
cialdemocratici. Tutte le sot-
tolineature intanto battono su 
un dato: il Psdi parte da meno 
del 3%: è questa l'eredità di 

o che Nicolazzi deve ge-
stire alla meno peggio. o 

le 18, finalmente, la dichiara-
zione «ufficiale- del segretario 
socialdemocratico. , prima 
battuta è propri o -per  Pietro 

. O meglio., per  ricorda-
re le «condizioni di prostrazio- < 
ne» a cui era ridotto  il partit o 
socialdemocratico quando, 
nell'ottobr e dell'85, Nicolazzi 
lo prese in mano. «Eravamo 
ragionevolmente sotto il 3% 
dei consensi - ribadisce Nico-
lazzi - e a questo bisogna far 
riferimento  nel valutare il dato 
di oggi. Onestamente, pensa-
vamo però a un risultalo di 
maggiore soddisfazione per 
noi, sia per  alcune operazioni 
di cambiamento di dirigenza 
che definirei esemplari, sia 
per  l'interesse suscitato dalla 
nostra proposta dì alternativa 
riformista». a allora perchè 
questa flessione? Chiedono a 
Nicolazzi. «Alcuni dicono - ri-
sponde - che queste elezioni 
rispetto alla portata delle no* 

stra proposta sono arrivate 
con un anno di anticipo». E 
questa è anche la sua opinio-
ne? «lo dico che propone del-
le novità nel quadro poliUco è 
sempre diffìcil e e bisogna 
mettere nei conto anche il pa-
gamento di alcuni costi. Noi 
non desisteremo, lo non bado 
tanto ai risultati  numerici che 
non spostano di molto la pos-
sibilit à di tali maggioranze. 
Credo invece nelle possibilità 
politiche di un cambiamento 
e questo potrebbe cominciare 
a venire fin dall'iniz o delta 
prossima legislatura». 

Ciò vuol dire che proporre-
te nuove formule di governo o 
che non parteciperete a coali-
zioni come quelle che hanno 
condotto alle elezioni antici-
pate? 

«Non credo sia opportuno 
adesso anticipare formule dì 
governo, il nostro impegno è 
quello di rafforzare e rendere 

credibile la nostra proposta 
politica. a partecipazione o 
meno del Psdi a eventuali go-
verni è un fatto secondario». 

Sì. ma lei in passaio.ha det-
totene il Psdi non sarebbe mal 
più andato a) governo senza i . 
socialisti. È un impegno che 
conferma anche oggi dì fronte 
ai risultati elettorali? «Beh, più 
che altro adesso tocca al Psi 
rovesciare la frase». 

 liberali sembrano avere 
già preso le distanze da una 
formula che ha finit o con il 
penalizzare le forze interme-
die della vecchia alleanza, 
non protagoniste attive dello 
scontro. Anzi, fanno notare a 
Nicolazzi. ìl Psi ha preso voti a 
tutt i i partit i dell'area laica. «
voti - commenta il leader  del 
Psdi - i socialisti li hanno presi 
un po' a tutt i non solo ai partit i 
intermedi dell'area laica. Que-
sto però non sottace una veri-
tà ormai chiara: non è più ri-

proponibil e un pentapartito 
che si risolva in una questione 
dì potere o in una partit a a 
due». E pensando di non esse-
re >iato„suUiaeiUemente*hia-
ro aggiunge: o sgabello» al 
Psi non'può più farlo nessu-
no». E rispetto alla posizione 
liberale? o già detto pri-
ma: non sarà facile stavolta ri-
costituire un governo». Tùlio 
ciò gioca a favore di una ri-
conferma di Fanfani più lunga 
det previsto? «Se siamo coe-
renti - è la risposta infiamma-
ta - questo governo deve du-
rare solo qualche ora. Un go-
verno che si presenta con un 
volto istituzionale e che in tv 
chiede poi voti per  la , non 
ha più nulla di istituzionale». 

a è una fiammata che non 
accende fuochi duraturi . Ni-
colazzi, dopo un paio dì inter-
viste in tv, toma nella propri a 
stanza ormai deserta, ad 
aspettare i risultati definitivi . 

— e un po' sottotono, le i , gli insulti 
a Cicciolina: a o le quinte 

Panini e baruffe dentro la tv 
o che qualche sondaggio abbia sbagliato... lo 

dico pe : o e aveva fatto di tutto 
pe  non dove e i dati. E da e ha 
evitato di e il suo voto. , a 
anche lui della non-stop , pe  una volta 
non ha fatto o col suo . Sono stale 
alla i lunghe e costellate di , incidenti, 
e da una folla in movimento a gli studi tv. 

SILVIA GARAMIOIS 
. o le quinte 

della tv. Anzi, per  le scale. A 
via Teutada alle 14 si sono 
messe a lampeggiare le scritte 

» agli studi 5, 12, 
2,3, . l e 9. E dall'uno all'al-
tro una folla in movimento. e 
dirett e elettorali moltiplicate 
per  tre della i (ma ce né 
davvero bisogno?) sì possono 
agevolmente tradurr e in nu-
men: decilitr i di bibite, alcuni 
camioncini di tramezzini e pa-
nini mignon, e poi gelati, (rut-
ta, caffè. Una folla affamata 
(per  tensione elettorale o per 
noia) si è così placata alle «bu-
vette» accoglienti del Tgl e 
del Tg2 - salotti da Grand -
tel - dove si incontravano i 
politici , i giornalisti di fama. 
gli «ospiti eccellenti», al lungo 
tavolo di i tre, preso di mira 
dai disegnatori accaldati, o 
ancora, in diretta, battendo il 
tempo alla «band» di o 

Arbore. Perché una cosa non 
avete visto in tv: la marea di 
gente che si accalcava negli 
studi e che ruotava diligente-
mente per  non farsi sorpren-
dere dalle telecamere. Una 
popolazione di «schedati», 
ognuno con ben in vista il pro-
pri o vanopinto «passi»: giallo 
sole, azzurro, verde... a tutti , 
in mancanza di telecomando, 
su e giù per  quelle scale di via 
Teulada. 

 studi. l più accogliente 
era quello di Arbore.
la nuti e/ecfora/ è nato con 
alle spalle una tradizione di 
ospitalità, fin dai tempi di 
Quelli della notte, ecco per-

ciò, senza sfarzi, la tramezzi-
no-mania trasformarsi in spet-
tacolo. l più «maschile» era 
quello del Tg 1. Ed anche il più 
freddo li l'ingresso era vietato 
a chi non doveva parlare. l 
Tg2 si è mostrato in stile clas-

sico, un po' «vecchia tv», non 
fosse stato per  Cicciolina 
(«Non ho mostrato il seno per 
rispetto», ha poi dichiarato, 
offrendo per  il baciamano la 
mano inguantala di pizzo e di-
stribuendo sue foto a colori), 
e per  Uuso del telefono, con le 
centinaia di telespettatori che 
chiedevano di saperne di più. 
l più spigliato è stato invece 

quello di , animato 
da o , che sui filo 
della satira ha scoperto' forse 
l'unica chiave che poteva sop-
portare il grande onere dì una 
trasmissione latta di numeri. 
l'angolo del pubblico era 
quello più coinvolto, l'angolo 
della satira quello che si è di-
vertito di più. 

e baruffe. Queste sono 
esplose, sempre più o meno 
inattese, ovunque. Segno dei 
tempi? o la parolaccia, la 
baruffa. a prima che abbia-
mo «sorpreso» accodati alla 
folla in movimento è stata 
quella fra i e . 
«Cafone» urlava , prote-
stando perché gli era slato fat-
to notare che il suo intervento 
andava per  le lunghe. n stu-
dio il pubblico però ha ap-
plaudito . i quella tra 
Cicciolina e a Occhini ab-
biamo soltanto sentito dire, 
mentre Giovanni Negri si è ar-

rabbialo davanti alle teleca-
mere quando ha sentilo anco-
ra pronunciare il nome della 
Statler. Anche Arbor e si è ar-
rabbiato: e questo a lui in tra-
smissione non succede mai. 
Se non si diverte. Arbor e non 
fa spettacolo. Cos'era succes-
so? Forse ['«incidente» con 
Elio Sparano, ore 15.25: e da 
allora la trasmissione è cadu-
ta... 

. a a -
no»: così Bruno Vespa ha tolto 
la parola di bocca a o 
Ferrini , per  l'occasione con 
una «voglia» sulla fronte, stile 
Gorbaciov. Elio Sparano chie-
deva la linea per  le prime 
proiezioni , in antìcipo 
sulla scaletta del programma. 
Ferrini ci ha rimesso lo sketet. 

a Sparano non aveva niente 
da dire (ì dati non c'erano an-
cora) e Vespa è rimasto inde-
ciso per  minuti sempre più 
lunghi, mentre nello studio di 
Arbor e scoppiava a singhiozzi 
il caos - «Siamo in onda. No, 
non siamo in onda...»: è anda-
ta a finir e che con 120 secon-
di di ntardo sulla scaletta on-
ginale Sparano ha letto ie pri-
me proiezioni, anche se al 
buio: era saltato un proietto-
re... Non era un «incidente», 
invece, il fatto che mentre an-

dava in onda l'intervist a con 
Bodrato su e si vedesse in 
sovraimpressione la vignetta 
di i e Caviglia: «E vero 
che tutti i de hanno l'Aids? 
No, ma è meglio non farsi in-
culare lo stesso». 

o spettacolo.:  la nuit 
electorai ha sofferto propri o 
di quello che era uno scherzo 
della vigilia: «Peccato che ver-
remo interrott i dai risultati 
elettorali», diceva Arbore, E 
invece, propri o le interruzioni , 
hanno fatto perdere il ritmo 
alla banda Arbore, uno dei se-
greti delle loro trasmissioni, 
Non bastava il boogie-woogie 
a riscaldare l'ambiente se im-
provvise tabelle di numeri 
strozzavano in gola i versaccì 
di Scarpantìbus (c'era anche 
lui, come i) vecchio prof. Ari -
stogitone e gli affezionati del-
la notte). Paolo , inve-
ce, con ì suoi aeroplanini a 
molla, e i gemelli , che 
non riuscivano a star  seri, in 
compagnia di quelli di «Tan-
go», a disegnar  vignette cru-
deli, hanno tenuto su il morale 
nel salotto di : sono stati 
loro insomma a mettere in 
pratica la «ricetta Arbore». Fa-
re spettacolo divertendosi. 
Anche a telecamera spenta, 
Anche se queste son cose se-

. l'Unit à 
ì 
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